



Carceri, intervenga la politica I sindacati:“Bisogna darsi una mossa”
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Siracusa – E’ l’ennesimo disperato appello che i rappresentanti degli agenti di Polizia Penitenziaria lanciano alle istituzioni. L’ennesimo suicidio di un detenuto, il 39° dall’inizio dell’anno, avvenuto nel carcere di Siracusa, la notte tra lunedì e martedì, ha portato il segretario provinciale della FSA/CNPP, il sindacato rappresentativo della Polizia Penitenziaria, a denunciare le condizioni lavorative disagevoli in cui è costretto a lavorare il personale degli istituti penitenziari.

Destinatario dell’ennesimo appello, il mondo politico-istituzionale. “Non possono rimanere insensibili all'ennesimo suicidio di un detenuto in carcere” – ha commentato Massimiliano Di Carlo, segretario provinciale FSA/CNPP. “E la triste, drammatica e periodica regolarità con cui avvengono questi suicidi in carcere impongono una ferma presa di coscienza. Il governo intervenga con celerità per affrontare e risolvere la grave carenza di personale di Polizia Penitenziaria, il sovraffollamento delle carceri e i tragici casi di suicidio nei penitenziari”.

Tra le soluzioni auspicate da Di Carlo, il varo del decreto legge, previsto nel Piano Carceri del Governo, che potrebbe concedere la detenzione domiciliare e l’impegno di pubblica utilità, ai carcerati che devono scontare l’ultimo anno di detenzione.

I numeri siracusani. 567 detenuti a fronte di una capienza ottimale di 280 reclusi mentre quella tollerabile è di 350 posti e l’organico della Polizia Penitenziaria è di 150 unità effettive a fronte delle 315 previste.

“Da questi numeri si evince drammaticamente come il sovraffollamento carcerario a Siracusa, così come nelle carceri di Augusta e Noto, ha abbondantemente superato il limite di tollerabilità sotto ogni punto di vista” - ha continuato il segretario provinciale. “Altrettanto importante è che il Governo acceleri le procedure per assumere i duemila Agenti di Polizia Penitenziaria, previsti nel Piano carceri. Ma se davvero si vuole risolvere l’emergenza penitenziaria con l’auspicabile contributo di tutte le forze politiche parlamentari bisogna darsi una mossa”.

Sulle condizioni dell’istituto penitenziario di Augusta era già intervenuto, nei giorni scorsi, su sollecitazione del deputato regionale del PdL, Vincenzo Vinciullo, lo stesso Ministro della Giustizia, Angelino Alfano, che sull’integrazione degli organici tramite i corsi di formazione per agenti, ha previsto col piano carceri, l’inserimento di 22 unità di polizia penitenziaria. Alla previsione del Ministro, l’Ugl Polizia Penitenziaria ha risposto dichiarandosi insoddisfatta di un intervento che rappresenta una soluzione tampone non in grado di risolvere definitivamente il problema.

“La carenza di personale al carcere di Augusta - commentano dalla federazione - è dovuta principalmente non al solo personale distaccato, ma essenzialmente perché da anni non viene assegnato personale in modo definitivo. Pur apprezzando l’impegno del Ministro della Giustizia e dell’onorevole Vinciullo, dobbiamo purtroppo ribadire e confermare l’emergenza in cui si trova l’istituto di Augusta ed invitiamo il Ministro ad una visita per rendersi conto di persona della drammaticità in cui è costretto a operare il personale di polizia penitenziaria”.
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